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1. GENERALE 
1.1. Informazioni presentate da: 

Italia 
Regione Marche  
PR FSE+ 2021/27  2021IT05SFPR009 
Dr. Ing. Andrea Pellei, dirigente della Direzione “Programmazione Integrata Risorse comunitarie e 
nazionali”: andrea.pellei@regione.marche.it 

 

 

1.2. Le informazioni fornite descrivono la situazione al: 01/06/2023 

Eventuali modifiche alla struttura di governance o agli altri elementi descritti nel documento che segue 
saranno recepite nei successivi aggiornamenti del Si.ge.co., previsti, nel caso di modifiche non sostanziali, a 
cadenza annuale.  

 

1.3. Struttura del sistema  

La gestione delle risorse FSE+ è garantita dalla Direzione “Programmazione Integrata Risorse comunitarie e 
nazionali” (Autorità di Gestione) che, per l’attuazione del programma, si avvale anche: 
 del Dipartimento Politiche sociali, Lavoro, Istruzione e Formazione;  
 del Settore “Servizi per l’Impiego e Politiche del Lavoro” (d’ora in avanti, Settore Politiche attive); 
 del  Settore “Formazione professionale, Orientamento e Aree di crisi complesse” (d’ora in avanti, 

Settore Formazione); 
 della Direzione “Politiche Sociali”; 
 del Settore “Istruzione, innovazione sociale e sport” (d’ora in avanti, Settore Istruzione e Innovazione 

sociale). 
 
L’AdG si riserva la possibilità di avvalersi, in itinere, anche di altre strutture regionali che saranno 
eventualmente individuate alla luce della tipologia di interventi da attivare e della specifica competenza 
delle stesse strutture. Si riserva, inoltre, la possibilità di attivare le procedure necessarie ad individuare 
eventuali Organismi Intermedi, pubblici o privati. In particolare, l’AdG procederà quanto prima alla 
sottoscrizione di una convenzione con l’Ente Reginale per il Diritto allo Studio in modo da disciplinarne gli 
obblighi e individuarlo quale Organismo Intermedio della programmazione FSE+ per la gestione delle borse 
di studio previste sia nell’ambito dell’OS 4.c che dell’OS 4.f. Dopo la sottoscrizione della convenzione di cui 
sopra, si procederà, quindi, ad aggiornare il presente Si.ge.co. al fine di inserire l’ERDIS tra le strutture 
coinvolte nella gestione delle risorse FSE+. 
 
L’individuazione delle risorse di competenza delle singole strutture coinvolte nella gestione delle risorse FSE 
viene effettuata attraverso l’approvazione, da parte della Giunta regionale, del Documento attuativo del PR 
FSE+ 2021/27. 

Il sistema di gestione e controllo del PR FSE+ risponde all’esigenza di assicurare l’efficace attuazione degli 
interventi e la sana gestione finanziaria, nel rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale 
applicabile. 

In linea con il principio della separazione delle funzioni sono state individuate le seguenti Autorità del PO:  

- l’Autorità di gestione;  
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- l’Autorità di audit. 

 

Nella figura che segue è descritto l’organigramma regionale. Le caselle corrispondenti alle due autorità del 
Programma (Autorità  di Gestione e Autorità di Audit) e alla Posizione organizzativa dedicata ai controlli di I 
livello (incardinata nell’AdG) sono evidenziate in arancione, mentre le caselle evidenziate in verde 
corrispondono alle strutture regionali coinvolte nella gestione degli interventi programmati nell’ambito del 
PR FSE+ che, con esclusivo riferimento a quanto di competenza del FSE+, sono tenute al pieno rispetto delle 
indicazioni fornite dall’AdG. 
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Giunta regionale

Dipartimento Programmazione integrata, UE e risorse finanziarie, umane e strumentali

Direzione Programmazione integrata risorse comunitarie e nazionali

Controlli di I livello Dipartimento Politiche sociali, 
Lavoro, Istruzione e Formazione

Direzione Politiche sociali

Settore Politiche attive

Settore Formazione

Settore Istruzione e Innovazione sociale

Segreteria della Giunta

Direzione Vicesegreteria e controlli

Settore Audit e controlli di II livello 
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1.3.1. Autorità di gestione   

Denominazione Direzione Programmazione integrata risorse comunitarie e nazionali 

Indirizzo Via Tiziano, 44 – 60125 Ancona 

Telefono +39 071 806 3981 

Fax +39 071 806 3018 

E-mail andrea.pellei@regione.marche.it 

Referente Andrea Pellei 

 

 
1.3.2. Organismi intermedi  

Sono state avviate le procedure necessarie per qualificare l’ERDIS – Ente regionale per il diritto allo studio – 
quale OI del PR FSE+ 2021/27. 

 

 

 

1.3.3. Organismo che svolge la funzione contabile 

Denominazione AdG - PO “Fondi europei a gestione diretta, Progetto esperti PNRR, 

Organismo di pagamento e Certificazione”, istituita presso la Direzione 

“Programmazione integrata risorse comunitarie e nazionali”  

Indirizzo Via Tiziano, 44 – 60125 Ancona 

Telefono +39 071 806 4427 

Fax +39 071 806 3018 

E-mail raffaella.triponsi@regione.marche.it 

Referente Raffaella Triponsi 

 

1.3.4. Modalità per il rispetto del principio della separazione delle funzioni tra le autorità del 
programma e all’interno di queste 

L’indipendenza operativa dell’Autorità di Audit da quella di Gestione è assicurata dall’indipendenza 
funzionale delle strutture apicali in cui sono incardinate le diverse Autorità. 

L’Autorità di Audit fa infatti capo alla “Direzione Vicesegreteria e controlli”, incardinata presso la Segreteria 
della Giunta, mentre l’AdG fa capo al Dipartimento “Programmazione integrata, Ue e risorse finanziarie, 
risorse umane e strumentali”. 

I controlli di primo livello, affidati ad una Posizione Organizzativa dedicata, fanno capo all’AdG. Nel caso, 
tuttavia, di interventi di cui la stessa AdG risulti beneficiario, in linea con quanto disposto dall’art. 74.3 
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dell’RdC, i controlli sono affidati al Dipartimento “Programmazione integrata, Ue e risorse finanziarie, 
risorse umane e strumentali”. 

 

2. AUTORITÀ DI GESTIONE 

 
2.1. L’Autorità di gestione  

L’AdG, come meglio dettagliato di seguito, svolge tutte le funzioni di cui agli artt. 72, 73, 74 e 75 dell’RdC.  

 
2.1.1. Status dell’Autorità di Gestione 

L’Autorità di Gestione, nominata con Deliberazione Consiliare n. 42/2022  che ha recepito la Decisione 
C(2022) 7401 del 12/10/2022 di approvazione del POR FSE+ 2021/27, ha la responsabilità della buona 
esecuzione delle azioni previste nel Programma e del raggiungimento dei relativi risultati, attraverso la 
messa in opera di tutte le misure necessarie, anche di carattere organizzativo e procedurale, idonee ad 
assicurare il corretto utilizzo delle risorse finanziarie ed il puntuale rispetto della normativa comunitaria, 
nazionale e regionale applicabile. 

L’AdG è collocata nella Direzione “Programmazione integrata risorse comunitarie e nazionali” del 
Dipartimento “Programmazione integrata, UE e risorse finanziarie, risorse umane e strumentali” della 
Regione Marche. La suddetta struttura si configura come un’unità organizzativa della Regione Marche, ente 
di diritto pubblico regionale. 

 

2.1.2. Funzioni e compiti svolti direttamente dall'Autorità di Gestione 
 

2.1.2.1 Predisposizione dei documenti propedeutici alla corretta gestione delle risorse 

L’AdG predispone il Documento attuativo nel quale vengono esplicitate le tipologie di intervento 
ammissibili al cofinanziamento del Programma, le risorse disponibili per ciascuna linea di intervento e la 
struttura attuativa cui compete la relativa implementazione.  

Nel Documento attuativo sono anche riportate le griglie di valutazione da utilizzare nella selezione dei 
progetti, costruite sulla base dei criteri approvati dal Comitato di Sorveglianza; le risorse complessivamente 
assegnate a ciascuna struttura attuativa e i conseguenti obiettivi finanziari e fisici; la descrizione della 
metodologia utilizzata per la definizione delle opzioni di costo semplificate da utilizzare nel finanziamento 
delle diverse tipologie di progetto. Nel caso, in itinere, fosse necessario individuare nuove OCS, l’AdG, nelle 
more della revisione del Documento attuativo vigente, approva la metodologia di computo e la nuova OCS 
attraverso un proprio decreto. L’AdG provvede all’aggiornamento del Documento attuativo ogni qualvolta 
risulti necessario modificare le disposizioni contenute nello stesso Documento. 

 

2.1.2.2 Coordinamento strutture attuative 

Le strutture regionali di cui l’AdG si avvale per la gestione delle risorse FSE+ implementano alcune delle 
linee di intervento ammissibili al cofinanziamento del FSE+ con le risorse loro assegnate e nel rispetto di 
quanto previsto dal Documento attuativo del POR FSE. Le stesse strutture devono: 

1. trasmettere all’AdG, al fine di consentire il rispetto di quanto previsto dall’art. 49 dell’RdC, 
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informazioni relative agli interventi  previsti per i successivi 12 mesi. Con riferimento a ciascuno di essi, 
le singole strutture attuative comunicano:  
a) l’area geografica interessata; 
b) l’obiettivo specifico di riferimento; 
c) la tipologia di richiedenti ammissibili; 
d) l’importo dello stanziamento previsto; 
e) la data presunta di apertura e chiusura dell’avviso; 

2. predisporre la documentazione attuativa delle linee di intervento di loro competenza nel rispetto della 
pertinente normativa comunitaria, nazionale e regionale, nonché dei criteri di selezione approvati dal 
CdS e riportati nel Documento attuativo; 

3. trasmettere all’AdG, per l’acquisizione del parere di conformità sugli avvisi e i bandi da emanare, le 
informazioni riportate nel box 1. Si sottolinea che, nel caso l’attivazione degli interventi ne preveda 
l’adozione, le stesse informazioni dovranno essere trasmesse prima di predisporre eventuali delibere 
di Giunta. Si sottolinea, inoltre, che il parere di conformità dell’AdG sui singoli atti di programmazione 
viene rilasciato tenendo conto dell’ammissibilità dell’intervento al cofinanziamento del FSE+. La 
rispondenza degli atti predisposti dalle strutture attuative alla normativa di riferimento rimane 
esclusiva responsabilità delle stesse strutture; 

 
Box 1 – Scheda informativa da presentare per il rilascio del parere di conformità da parte dell’AdG  
Denominazione intervento: 
Obiettivo specifico: 
Risorse disponibili per l’intervento, nell’ambito dello stesso Obiettivo specifico, di competenza della 
struttura proponente: 
Risorse già impegnate dalla struttura proponente, nell’ambito dell’Obiettivo specifico di riferimento: 
Procedura di selezione: (avviso, assegnazione diretta, gara): 
Griglia prevista per la selezione dei progetti (eventuale): 
Procedura: (segnalare se just in time, sportello, avviso pluriennale, ecc.) 
Beneficiari: 
Opzioni di costo semplificato previste: 
 

4. gestire le risorse di loro competenza conformemente al principio di sana gestione finanziaria; 
5. occuparsi della ricezione e gestione delle domande di rimborso dei beneficiari e della predisposizione 

delle relative liquidazioni effettuando, allo scopo, le verifiche che la relativa documentazione attuativa 
(bandi e avvisi) prevede; 

6. garantire che le operazioni selezionate per il sostegno del FSE+ non includano attività che facevano 
parte di un’operazione che è stata o avrebbe dovuto essere stata oggetto di una procedura di 
recupero; 

7. garantire la raccolta delle informazioni necessarie per la quantificazione degli indicatori di 
monitoraggio e il loro inserimento nel sistema informativo FSE, nominando un “responsabile 
monitoraggio” al proprio interno. Nel caso gli interventi vengano gestiti attraverso altri sistemi 
informativi (Servizio informativo lavoro o Servizio informativo sociale), nelle more della completa 
implementazione dell’interoperabilità dei sistemi, le strutture responsabili degli interventi curano la 
trasmigrazione dei dati in Siform2; 

8. indicare, per i singoli progetti ammessi a finanziamento, la o le tematiche FSE+ di riferimento e il o i 
campi di intervento. L’associazione dei progetti alle tematiche di riferimento e ai campi di intervento 
va fatta in sede di selezione dei progetti ed è quindi compito delle commissioni di valutazione e/o dei 
funzionari/dirigenti cui compete l’ammissibilità a finanziamento nel caso di avvisi just in time; 

9. garantire, anche attraverso il proprio “responsabile monitoraggio”, il caricamento nel sistema 
informativo di tutti gli atti relativi ai singoli progetti nel rispetto di quanto previsto dalla manualistica 
Siform2 o di quanto richiesto dall’AdG. Nel sistema informativo va obbligatoriamente inserita tutta la 
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documentazione attuativa dei singoli interventi (eventuale DGR che approva le relative linee guida, 
avviso, decreti di impegno e liquidazione o altro); 

10. raccogliere e trasmettere all’AdG le informazioni utili alla valutazione e alla sorveglianza del 
Programma operativo, nonché quelle indispensabili per la certificazione della spesa, per 
l’organizzazione dei CdS e per la redazione di note informative destinate alla Giunta e al Consiglio 
regionale, all’AdA, ai ministeri competenti, alla Commissione europea, ecc.; 

11. applicare le procedure stabilite dalla normativa vigente in caso di irregolarità e di recupero degli 
importi indebitamente versati; 

12. assicurare il rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità, provvedendo anche alla 
pubblicazione sul BURM e sul sito FSE+ degli avvisi emanati; 

13. rispondere dell’eventuale mancato raggiungimento delle soglie di disimpegno fissate dall’AdG per 
ciascuna struttura, nonché dell’eventuale mancato raggiungimento dei target fisici e finanziari di 
propria competenza; 

14. raccogliere e trasferire all’AdG eventuali reclami loro inoltrati dai beneficiari o dai partecipanti agli 
interventi; 

15. concordare con l’AdG le eventuali controdeduzioni ai controlli effettuati da organismi terzi (AdA, 
Ministero, Commissione europea, ecc.); 

16. inserire sempre negli avvisi di propria competenza: 
 
a) un’informativa con la quale si comunica ai beneficiari che i loro nominativi saranno pubblicati sul 

sito della Regione; 
b) l’obbligo a carico dei beneficiari di produrre, su richiesta della Regione, dello Stato membro o 

dell’Unione, i materiali utilizzati per garantire la visibilità dell’operazione che devono 
eventualmente essere concessi all’Unione in licenza a titolo gratuito, non esclusiva e irrevocabile; 

c) l’obbligo, a carico dei beneficiari, di rispettare le disposizioni dell’art. 50 RdC in merito 
all’informazione e pubblicità ricordando che, nel caso le stesse disposizioni non vengano rispettate, 
il finanziamento concesso sarà decurtato del 3% (il suddetto decurtamento è a carico della 
gestione); 

d) informative per i beneficiari in merito alle condizioni per il sostegno relative a ciascuna operazione, 
compresi i requisiti specifici concernenti i prodotti o i servizi da fornire nell’ambito delle stesse 
operazioni, il relativo piano finanziario, il termine per l’esecuzione e il periodo temporale per il 
quale sono obbligati a conservare la documentazione attestante le spese sostenute per la 
realizzazione del progetto (se a costi reali) o quella attestante gli elementi su cui si basa il 
finanziamento del progetto (se a costi standard). Si precisa, a quest’ultimo riguardo, che ai sensi 
dell’art. 82 dell’RdC i documenti attestanti gli elementi su cui si è basato il finanziamento del 
progetto devono essere conservati per 5 anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è stato 
effettuato l’ultimo pagamento al beneficiario da parte della PA. Si ricorda, inoltre, che la decorrenza 
di cui sopra è sospesa in caso di procedimento giudiziario o su richiesta debitamente motivata della 
Commissione. Si ricorda, infine, per quanto riguarda i progetti eventualmente finanziati a costi reali, 
che in base alla normativa nazionale, la documentazione amministrativa e contabile riferita 
all’attività deve essere conservata per i dieci anni che decorrono dalla chiusura del procedimento 
che si verifica al momento del pagamento dell’operazione (art. 2220 del Codice Civile). 

Il rispetto delle condizioni di cui sopra è vincolante per l’utilizzo delle risorse FSE+ e, nel caso vengano 
riscontrate delle irregolarità, la possibilità di impegnare ulteriori risorse è subordinata al loro pieno 
superamento. 

 
Le strutture che collaborano alla gestione delle risorse possono assegnare la responsabilità gestionale di 
avvisi o linee di intervento ad altre strutture non menzionate nella presente Descrizione solo previa 
autorizzazione da parte dell’AdG. 
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L’AdG vigila sulla corretta implementazione del PR FSE+ attraverso la PO incaricata della verifica di 
conformità di bandi e avvisi, attraverso la PO incaricata del monitoraggio fisico e finanziario, attraverso il 
riesame degli esiti dei controlli di primo livello e attraverso il garante regionale dei diritti alla persona che 
tutela diritti e interessi dei potenziali beneficiari degli interventi e informa l’AdG in merito ad eventuali 
contestazioni degli stessi relative alle procedure implementate. 

 

2.1.2.3 Verifica di conformità degli interventi 

L’AdG verifica, attraverso unità di personale dedicate, la rispondenza degli interventi attivati agli obiettivi 
esplicitati nel POR. Il parere di conformità viene rilasciato solo nel caso l’intervento risulti ammissibile al 
cofinanziamento del programma, siano previsti i criteri di selezione riportati nel Documento attuativo e sia 
garantita la raccolta dei dati indispensabili al monitoraggio degli interventi FSE+. La verifica di conformità è 
garantita da una specifica Posizione Organizzativa, istituita presso l’AdG (PO “Attuazione del POR FSE e 
standardizzazione delle procedure”). Alla suddetta PO vengono trasmessi, prima di essere emanati, le linee 
guida, i bandi e gli avvisi predisposti dal personale dell’AdG o dalle strutture coinvolte nella gestione delle 
risorse del PR FSE+. La PO comunica per email eventuali osservazioni. Le strutture attuative (o il personale 
dell’AdG che ha predisposto il bando o l’avviso) apportano le modifiche richieste e ritrasmettono le linee 
guida, il bando o l’avviso alla PO incaricata della verifica di conformità. Quest’ultima, verificate le modifiche 
apportate, rilascia il parere di conformità definitivo.  

 

2.1.2.4 Selezione delle operazioni 

Ai sensi di quanto previsto dagli artt. 72-75 dell’RdC, l’AdG è responsabile della selezione delle operazioni e 
verifica la corretta applicazione dei criteri di selezione approvati dal CdS, nonché il rispetto dei principi di 
non discriminazione. L’AdG garantisce, nella selezione, l’accessibilità alle persone con disabilità, la parità di 
genere, il rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e il perseguimento di obiettivi 
connessi allo sviluppo sostenibile e alla tutela dell’ambiente.  

L’AdG e le strutture regionali coinvolte nella gestione del POR provvedono a garantire un’adeguata 
pubblicità agli avvisi e ai bandi emanati anche attraverso la loro pubblicazione sul sito dedicato 
http://www.marche.europa.it/ e, nel caso degli avvisi relativi alle attività formative, attraverso, se del caso, 
l’invio di una comunicazione a tutti gli enti accreditati ai sensi del vigente dispositivo regionale.  

Per il finanziamento di attività formative, di interventi in regime d’aiuto, di misure di accompagnamento e 
incentivi alle persone, AdG e strutture coinvolte procedono generalmente all’emanazione di avvisi pubblici 
di chiamate a progetti; per l’acquisizione di beni e servizi, ricorrono ad appalti pubblici nel rispetto delle 
direttive unionali, nazionali e regionali in materia di appalti; per ulteriori attività ricorrono ad avvisi pubblici. 

Qualora le griglie di valutazione prevedano l’utilizzo di indicatori non oggettivi, i progetti ammissibili 
pervenuti in risposta agli avvisi pubblici emanati vengono valutati da apposite commissioni, composte da 
personale interno e/o esterno, nominate dal dirigente della struttura competente. La commissione di 
valutazione individua per ciascun progetto le spese ammissibili. I membri delle commissioni sono tenuti al 
rispetto di quanto previsto dal Piano anticorruzione della Regione Marche e, nel caso di conflitto di 
interessi, i membri interessati vengono esclusi dall’attività di selezione. 

I criteri e gli indicatori di dettaglio utilizzati vengono sempre riportati nell’avviso di riferimento o richiamati 
nell’avviso rinviando al Documento attuativo. 

Il dirigente della struttura che ha emanato il bando/avviso pubblico approva la graduatoria sulla base della 
valutazione espressa dalla Commissione di Valutazione.  

Il decreto di approvazione della graduatoria è comunicato a tutti i soggetti interessati, nel rispetto della 
legge n. 241/1990 e successive modificazioni e della L.R. n. 44/1994. Ove possibile, la comunicazione viene 
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inoltrata via PEC. A tutti i soggetti interessati vengono inoltre inviate le altre comunicazioni previste dalla 
normativa vigente sui procedimenti amministrativi. 

E’ prevista la possibilità di attivare procedure “a sportello” o “just in time” che prevedono, rispettivamente, 
il finanziamento a cadenze temporali (es.: mensili, bimestrale, ecc.) o immediato dei progetti idonei. 
L’ammissibilità al finanziamento dei progetti è valutata, in entrambi i casi, sulla base dei criteri approvati 
dal Comitato di Sorveglianza e degli indicatori previsti negli avvisi di riferimento. Procedure “a sportello” o 
“just in time” sono attivabili a patto che vengano garantite le seguenti condizioni: rispetto delle procedure 
di evidenza pubblica; adeguata pubblicizzazione degli avvisi; indicazione, negli avvisi, dell’ammontare 
complessivo di risorse stanziato per la realizzazione degli interventi ammissibili; previsione, negli avvisi, di 
stanziamenti congrui. 

 
2.1.2.5 Pagamenti ai beneficiari 

Nel rispetto delle pertinenti previsioni regolamentari, l’ AdG garantisce, subordinatamente alla disponibilità 
di finanziamento, che ciascun beneficiario riceva l’importo dovuto integralmente ed entro 80 giorni dalla 
data della presentazione della domanda di pagamento;  il termine può essere interrotto se le informazioni 
presentate dal beneficiario non consentono di stabilire che l’importo è dovuto. 

L’AdG e le strutture attuative curano direttamente il pagamento dei beneficiari o dei destinatari degli 
interventi di propria competenza. Le procedure di pagamento comportano l’obbligo di verificare 
l’adempimento di quanto previsto nella documentazione attuativa di riferimento (avvisi o bandi) perché 
avvenga la liquidazione.  

L’AdG e le strutture attuative, ciascuna per gli interventi di propria competenza, predispongono specifici 
decreti di liquidazione per gli acconti, per i SAL e per i saldi. Le richieste di liquidazione e di emissione 
mandato vengono inoltrate alla Direzione “Bilancio, Ragioneria e Partite finanziarie”. 

 
2.1.2.6 Prevenzione delle irregolarità 

L’AdG previene, individua e rettifica le irregolarità e pone in atto misure e procedure antifrode efficaci e 
proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati (si veda, in proposito, quanto riportato nel paragrafo  
2.1.5). 

 
2.1.2.7 Assistenza al Comitato di Sorveglianza 

L’AdG fornisce tempestivamente al Comitato di sorveglianza tutte le informazioni necessarie per lo 
svolgimento dei suoi compiti e provvede a dare seguito alle sue decisioni/raccomandazioni.  

L’AdG, con il supporto dell’assistenza tecnica, raccoglie ed elabora tutte le informazioni e i documenti da 
trasmettere al Comitato di Sorveglianza per consentire allo stesso l’espletamento dei compiti che gli 
competono ai sensi delle disposizioni di cui all’RdC.  

In particolare, l’AdG trasmette al CdS le informazioni necessarie affinché lo stesso possa esaminare i 
progressi compiuti nell’attuazione del programma e nel conseguimento delle milestones e dei target finali; 
tutte le problematiche potenzialmente in grado di incidere sulla performance del programma e le misure 
adottate per farvi fronte; il contributo del programma al superamento delle sfide individuate nelle 
pertinenti raccomandazioni specifiche per paese che sono connesse all’attuazione del programma; i 
progressi compiuti nell’effettuare le valutazioni e le sintesi delle valutazioni, nonché l’eventuale seguito 
dato agli esiti delle stesse; l’attuazione delle azioni di comunicazione e visibilità; i progressi compiuti 
nell’attuare operazioni di importanza strategica; il soddisfacimento delle condizioni abilitanti e la loro 
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applicazione durante l’intero periodo di programmazione; i progressi compiuti nello sviluppo della capacità 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni, dei partner e dei beneficiari.  

L’AdG trasmette inoltre al CdS, perché lo stesso possa approvarle: la metodologia e i criteri per la selezione 
delle operazioni; il piano di valutazione del programma e le eventuali modifiche dello stesso; le eventuali 
proposte di modifica del programma.  

Il CdS, ai sensi di quanto disposto dall’art. 40, comma 3, dell’RdC, può suggerire all’AdG azioni da 
intraprendere anche al fine di ridurre gli oneri amministrativi a carico dei beneficiari. 

L’attività del CdS  è supportata da una segreteria tecnica dedicata, istituita presso l’AdG. 

 
2.1.2.8 Controlli di primo livello 

L’AdG esegue controlli di primo livello per accertarsi che i prodotti e i servizi cofinanziati siano stati forniti, 
che le operazioni siano conformi al diritto applicabile, al programma e alle condizioni per il sostegno e 
verifica: 

i) per i costi da rimborsare a norma dell’articolo 53, paragrafo 1, lettera a), che l’importo delle spese 
dichiarate dai beneficiari in relazione a tali costi sia stato erogato e che i beneficiari tengano una 
contabilità separata o utilizzino codici contabili appropriati per tutte le transazioni relative 
all’operazione; 

ii) per i costi da rimborsare a norma dell’articolo 53, paragrafo 1, lettere b), c) e d), che siano state 
rispettate le condizioni per il rimborso della spesa al beneficiario. 

 
I controlli di primo livello sono eseguiti dalla PO “Coordinamento dei controlli ispettivi di I livello” sulla base 
delle procedure e delle check list riportate nel Manuale allegato alla presente descrizione, nonché sulla 
base dell’analisi del rischio, anch’essa riportata in allegato. 
 
2.1.2.9 Verifiche ex post 

Sul 100% degli aiuti relativi alla creazione di impresa vengono eseguiti controlli ex post finalizzati alla 
verifica della stabilità delle operazioni ai sensi di quanto disposto dall’art. 65 dell’RdC. 

La verifica constata la mancata cessazione delle attività imprenditoriali finanziate entro i 3 anni successivi 
all’erogazione del contributo o entro il termine previsto a livello nazionale dalla norma sull’ammissibilità 
della spesa, se inferiore. 

I controlli sono realizzati attraverso le visure camerali dalla PO incaricata dei controlli di primo livello, sulla 
base delle check list riportate in allegato alla presente Descrizione. Il loro risultato viene verbalizzato e, nel 
caso si riscontri il mancato rispetto del principio di stabilità, il contributo concesso viene totalmente o 
parzialmente recuperato tenendo conto di quanto disposto negli avvisi di riferimento. La PO incaricata dei 
controlli di primo livello provvede a caricare sia le check list che i verbali nel SIFORM e ad inoltrare il verbale 
al responsabile di procedimento nel caso questi debba procedere ad un recupero. 

 

2.1.2.10 Esame dei reclami 

L’AdG esamina gli eventuali reclami inoltrati dal Garante regionale dei diritti alla persona, dalla 
Commissione Europea, dai beneficiari o dai destinatari (compresi i reclami pervenuti alle strutture 
attuative) e, se del caso, adotta azioni correttive. Le stesse possono comportare, a seconda dei casi: 

- la modifica dei documenti di programmazione (Sigeco, Documento attuativo, Linee guida); 
- la modifica degli avvisi e dei bandi (dell’AdG); 
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- la richiesta di modifica degli avvisi e dei bandi da parte delle strutture regionali coinvolte nella gestione 
delle risorse FSE, obbligate ad adeguarsi alle direttive dell’AdG, pena l’inammissibilità della spesa; 

- la revoca in autotutela degli avvisi e dei bandi sui quali siano stati presentati reclami (avvisi dell’AdG e 
delle strutture regionali coinvolte). 

Nel caso i reclami siano inoltrati per iscritto, l’AdG provvede, effettuata la relativa istruttoria sui casi in 
questione, ad informare i richiedenti in merito alle procedure adottate per scongiurare la possibilità che le 
situazioni che hanno determinato reclami si ripetano. 

 
 
2.1.2.11 Monitoraggio e piste di controllo 

L’AdG assicura la manutenzione evolutiva del sistema informativo che garantisce il monitoraggio degli 
interventi FSE+ e verifica, attraverso unità di personale dedicate, il corretto inserimento nel SIFORM dei 
dati di monitoraggio riferiti agli interventi di competenza di tutte le strutture coinvolte nella gestione del 
programma.  
Il monitoraggio garantito attraverso il sistema informativo dedicato consente l’archiviazione di tutti gli 
elementi richiesti per le piste di controllo dall’allegato XIII all’RdC: 

- la documentazione che consente la verifica dell'applicazione dei criteri  di selezione e la 
documentazione relativa all'intera procedura di selezione e di approvazione delle operazioni; 

- il documento (convenzione di sovvenzione o equivalente)  che specifica le condizioni per il sostegno tra 
il beneficiario e l'autorità di gestione/le strutture attuative; 

- le registrazioni  contabili delle domande di pagamento presentate dal beneficiario, registrate nel 
sistema elettronico dell'autorità di gestione; 

- la documentazione delle verifiche relative ai requisiti di non delocalizzazione e di stabilità di cui 
all'articolo 65, all'articolo 66, paragrafo 2, e all'articolo 73, paragrafo 2, lettera h); 

- la prova di pagamento del contributo pubblico al beneficiario e la data in cui è stato effettuato il 
pagamento; 

- la documentazione attestante i controlli amministrativi e, se del caso, le verifiche in loco condotte 
dall'autorità di gestione; 

- le informazioni sugli audit effettuati; 
- la documentazione relativa al seguito dato dall'autorità di gestione/strutture attuative ai controlli di 

primo livello e alle constatazioni dell'audit; 
- la documentazione che dimostra il rilascio del parere di conformità; 
- i dati relativi agli indicatori di output e quelli indispensabili alla quantificazione degli indicatori di 

risultato, che consentano il riscontro con i corrispondenti target finali e con i target intermedi 
comunicati; 

- la documentazione relativa alle rettifiche finanziarie e alle detrazioni relative alle spese dichiarate alla 
Commissione per garantire  la conformità all'articolo 98, paragrafo 6, da parte dell'autorità di gestione; 

- per le sovvenzioni che assumono la forma di cui all'articolo 53, paragrafo 1, lettera a), le fatture (o 
documenti aventi valore probatorio equivalente) e la prova del loro pagamento da parte del 
beneficiario nonché le registrazioni contabili del beneficiario relative alle spese dichiarate alla 
Commissione; 

- per le sovvenzioni che assumono le forme di cui all'articolo 53, paragrafo 1, lettere b), c) e d), i 
documenti che giustificano il metodo di determinazione dei costi unitari, delle somme forfettarie e 
dei tassi fissi; le categorie di costi che costituiscono la base di calcolo; i documenti che attestano i 
costi dichiarati nell'ambito di altre categorie di costo cui si applica un tasso fisso; l'accordo esplicito 
dell'autorità di gestione riguardo al progetto di bilancio nel documento che specifica le condizioni per 
il sostegno; la documentazione sui costi del lavoro lordi e sul calcolo della tariffa oraria; qualora siano 
impiegate opzioni semplificate in materia di costi sulla base di metodi esistenti; la documentazione 
che dimostra la conformità a tipologie di operazioni simili, se del caso. 
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2.1.2.12 Presentazione dei conti 

Per la presentazione dei conti annuali, l’AdG verifica che le spese registrate siano legittime e regolari e 
redige la dichiarazione di gestione in conformità al modello di cui all’allegato XVIII dell’RdC. La dichiarazione 
è formulata sulla base: 

- delle procedure definite nella presente Descrizione; 
- degli esiti dei controlli di primo livello desumibili dal SIFORM; 
- degli esiti dei controlli di II livello e delle verifiche eventualmente realizzate da altri soggetti (Guardia di 

Finanza, Ministero, ecc.). 
 

I conti annuali vengono estratti, attraverso apposita procedura, dal sistema informativo che garantisce il 
monitoraggio fisico, finanziario e procedurale della programmazione FSE+. 
I conti annuali e la dichiarazione di gestione vengono inoltrati all’Autorità di Audit entro il 31 gennaio di 
ogni anno. 
 
 
2.1.2.13 Predisposizione delle domande di pagamento 

Per la certificazione della spesa (pagamenti intermedi e saldo), la Posizione Organizzativa “Monitoraggio  
aspetti contabili del POR FSE e coordinamento contabile della Direzione” estrae dal SIFORM, attraverso 
apposite interrogazioni, i dati da trasmettere all’organismo che svolge la funzione contabile (PO “Fondi 
europei a gestione diretta, Progetto esperti PNRR, Organismo di pagamento e Certificazione”). 
La procedura di estrazione dei dati tiene conto in modo automatico di tutte le decurtazioni di spesa dovute 
ai controlli di primo e secondo livello e  delle eventuali decurtazioni operate dall’organismo che svolge la 
funzione contabile (o da  autorità nazionali o comunitarie). 

Per ciascuna certificazione di spesa, vengono trasmessi all’organismo che svolge la funzione contabile: 

- l’ammontare di spesa certificata per Asse; 
- l’ammontare della spesa pubblica corrispondente; 
- l’elenco degli anticipi versati nell’ambito degli aiuti di stato; 
- l’importo degli anticipi versati ai beneficiari finanziati in regime d’aiuto (pari, al massimo, al 40% degli 

aiuti concessi);  
- l’elenco cumulativo dei progetti da includere nella certificazione, con relativo codice identificativo; 
- l’elenco dei ritiri (i recuperi non ancora riscossi vengono comunque detratti dall’importo da certificare 

e l’elenco dei ritiri corrisponde all’elenco dei progetti per i quali si registra una diminuzione 
dell’importo da certificare rispetto alla certificazione precedente); 

- (nel caso vengano attivati) il monitoraggio degli strumenti finanziari (la base di calcolo del contributo 
comunitario, l’importo della spesa dichiarata, il contributo pubblico corrispondente); 

- la percentuale di errore dei controlli di primo livello, suddivisa per tipo di controllo. 

L’identificativo di progetto consente all’organismo che svolge la funzione contabile, dotato di propria chiave 
di accesso, di consultare direttamente nel sistema informativo ogni altra informazione eventualmente 
ritenuta utile in merito ai singoli progetti. In ogni caso, per agevolarne i controlli,  all’organismo che svolge 
la funzione contabile, vengono anche trasmessi dati riferiti: 

- alla quadratura con la certificazione precedente (prospetto di riconciliazione con l’elenco dei progetti 
sui quali si sia registrato un incremento o una diminuzione della spesa da certificare e l’elenco dei 
progetti “nuovi entrati”); 

- alla quadratura degli anticipi sugli aiuti di stato (sempre rispetto alla certificazione precedente). 
 
 



16 
 

2.1.2.14 Trasmissione di informazioni all’Autorità di Audit 

A cadenze da stabilire con l’AdA o comunque a richiesta di quest’ultima, la Posizione Organizzativa 
“Monitoraggio  aspetti contabili del POR FSE e coordinamento contabile della Direzione” trasmette 
all’Autorità di Audit, estraendoli dal SIFORM: 

- l’elenco dei progetti “nuovi entrati”; 
- l’elenco dei ritiri rispetto alla certificazione precedente; 
- un prospetto di riconciliazione con la certificazione precedente e gli elenchi dei progetti sui quali si 

sia registrato un incremento o una diminuzione della spesa da certificare. 

L’AdA estrae dall’universo il campione di progetti da sottoporre a verifica e, attraverso una specifica 
funzionalità del sistema informativo, estrae dallo stesso sistema le piste di controllo dei progetti 
campionati. L’AdA ha inoltre accesso, anche se in modalità di sola lettura, a tutti i dati registrati nel SIFORM 
per i singoli progetti, beneficiari e destinatari. 

L’AdG, infine, trasmette all’AdA: 

- tutti i documenti previsti per la chiusura dei conti annuali (si rinvia, in proposito, a quanto già 
esplicitato nel paragrafo dedicato); 

- tutte le eventuali revisioni della presente Descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo che 
saranno adottate nel caso venissero modificate le procedure descritte in questa sede. 

 

2.1.3. Funzioni degli Organismi intermedi. Loro individuazione e forma della delega  

E’ stata avviata la procedura, non ancora conclusa, per l’individuazione dell’Ente Regionale per il Diritto allo 
Studio quale OI della programmazione FSE+. 
 

2.1.4 Procedure di supervisione delle funzioni e dei compiti delegati dall'AdG 

Le procedure di supervisione saranno desumibili dalla Convenzione che verrà sottoscritta tra l’AdG e gli OI. 
 

2.1.5 Quadro per assicurare che sia condotta un'appropriata gestione dei rischi  

L’AdG assicura un’appropriata attività di prevenzione delle irregolarità e di gestione dei rischi attraverso 
l’insieme delle procedure definite per garantire la corretta gestione delle risorse, nonché attraverso: 

 la predisposizione di documenti (Sigeco, Documento attuativo, Manuale di gestione, Manuale sui 
controlli di I livello) che dettano le procedure attuative cui attenersi nella gestione e nel controllo di 
primo livello degli interventi implementati; 

 procedure di quality review rispetto alle attività espletate dalle strutture attuative che si sostanziano 
nella verifica di ammissibilità degli interventi al cofinanziamento del POR FSE+, nell’attività di early 
warning, nelle attività di valutazione del programma e nel successivo follow up effettuato sulla base di 
quanto previsto nel piano di valutazione;  

 procedure di archiviazione dei documenti su supporti elettronici che assicurano la tracciabilità dell’iter 
delle operazioni e la reperibilità dei relativi atti; 

 l’utilizzo di procedure telematiche nei rapporti con i beneficiari; 
 l’attivazione di un efficace sistema di controllo di gestione (verifica di conformità e controlli di primo 

livello), finalizzati ad assicurare la legalità e la regolarità delle operazioni finanziate e l’ammissibilità 
delle spese relative; 

 l’utilizzo di standard di trasparenza finalizzati a massimizzare la visibilità degli interventi comunitari 
tramite la pubblicazione (sul sito dedicato  e/o sul bollettino ufficiale della Regione) dei bandi, degli 
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obiettivi e dei risultati raggiunti, degli stadi di avanzamento fisico, procedurale e finanziario del PR; dei 
rapporti di valutazione e dell’elenco dei beneficiari; 

 la tempestiva revisione della presente Descrizione nel caso vengano apportate modifiche consistenti 
delle procedure; 

 la previsione di uno stretto raccordo con l’Autorità di Audit, in particolare, nel caso in cui modifiche 
organizzative o di contesto comportino la necessità di modificare il sistema di gestione e controllo; 

 l’utilizzo di criteri di selezione delle operazioni, definiti in accordo con quanto disposto dall’art. 73 del 
Regolamento generale e sulla base di una metodologia multicriterio ormai ampiamente testata e 
consolidata; 

 il rispetto del principio di separazione e di indipendenza delle funzioni; 
 l’obbligo dell’accreditamento, ai sensi del vigente dispositivo regionale, a carico degli enti che 

gestiscono attività formative che comporta, per gli stessi enti, la necessità di sottostare a verifiche 
annuali, in loco, finalizzate alla verifica del mantenimento dei requisiti e determina, in itinere, in caso 
di irregolarità nella gestione dei corsi, la sottrazione di punteggi (fino all’eventuale sospensione o 
revoca dello stesso accreditamento); 

 la previsione di controlli prima delle liquidazioni degli importi dovuti ai beneficiari finali da parte delle 
strutture regionali cui compete la gestione degli interventi; 

 la previsione di controlli di primo livello. 
 

L’Autorità di gestione e tutte le strutture coinvolte nella gestione ed attuazione del PR adottano un 
approccio proattivo, strutturato e mirato alla gestione del rischio di frode ed operano per prevenire, 
identificare e correggere le eventuali irregolarità che si manifestano nell’attuazione degli interventi 
cofinanziati. 

L’AdG è la struttura regionale incaricata di raccogliere le informazioni in merito alle irregolarità da tutti gli 
uffici coinvolti nella gestione delle risorse FSE+ e di comunicarle alla Commissione, attraverso la 
competente amministrazione centrale dello Stato.  

Nel caso venga rilevata un’irregolarità, l’AdG valuta se la stessa è di consistenza tale da rendere fondata 
l’ipotesi di avvenuta violazione di una norma comunitaria o nazionale anche astrattamente idonea a 
provocare pregiudizio al bilancio comunitario, nonché a quello nazionale e a quello regionale. 
Se l’irregolarità rientra tra quelle oggetto di obbligo di segnalazione all’OLAF, la P.O. “Monitoraggio …”, 
collocata all’interno della struttura dell’AdG, provvede alla creazione di un’apposita comunicazione di 
irregolarità tramite il sistema informativo IMS (Irregularities Management System), istituito dalla 
Commissione per la gestione delle stesse irregolarità. 
Le suddette comunicazioni vengono inviate alla Commissione europea entro i due mesi successivi alla fine 
di ogni trimestre anche nel caso non vi siano irregolarità da segnalare. Nell’ambito delle stesse 
comunicazioni, l’AdG segnala alla Commissione europea tutti i procedimenti avviati in seguito alle 
irregolarità comunicate, nonché i cambiamenti significativi derivati da detti interventi. Tali informazioni 
riguardano l’apertura, la conclusione o l’abbandono di procedimenti sanzionatori amministrativi o penali in 
relazione alle irregolarità segnalate, nonché l’esito dei procedimenti avviati. 

Riguardo alle irregolarità sanzionate, l’AdG indica anche: 

- il carattere amministrativo o penale delle sanzioni; 
- se le sanzioni risultano dalla violazione del diritto comunitario o nazionale; 
- le disposizioni che fissano le sanzioni; 
- l’eventuale accertamento di una frode. 
 
Se le disposizioni nazionali prevedono il segreto istruttorio, la comunicazione delle informazioni è 
subordinata all’autorizzazione dell’autorità giudiziaria competente. 
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Le strutture competenti (AdG e le altre strutture coinvolte nella gestione delle risorse FSE+) provvedono 
all’adozione degli atti necessari al recupero degli importi indebitamente versati, alla loro registrazione nel 
sistema informativo utilizzato per il monitoraggio degli interventi FSE+ e alla creazione sul sistema 
informativo IMS di un’apposita “comunicazione sul seguito dato”. 

Non costituiscono oggetto di comunicazione alla Commissione europea:  

a) i casi in cui l’irregolarità consista unicamente nella mancata esecuzione, in tutto o in parte, di 
un’operazione rientrante nel programma operativo cofinanziato a causa del fallimento del 
beneficiario; 

b) i casi segnalati spontaneamente dal beneficiario alle strutture attuative (e conseguentemente, 
all’AdG) o all’AdG, prima che i controlli di I o di II livello rilevino l’irregolarità; 

c) i casi rilevati e corretti prima della chiusura dei conti annuali. 
 

Per le irregolarità di importo inferiore ai 10.000,00 euro a carico del bilancio comunitario, l’AdG trasmette 
le informazioni di cui al presente paragrafo alla Commissione europea solo su esplicita richiesta di 
quest’ultima. 
 
Le procedure predisposte per la rettifica delle irregolarità prevedono la puntuale registrazione degli importi 
ritirati e recuperati, degli importi da recuperare, degli importi irrecuperabili e degli importi relativi a 
operazioni sospese in virtù di un procedimento giudiziario o di un ricorso amministrativo con effetto 
sospensivo. Contestualmente alla segnalazione di presunta irregolarità, l’Autorità di Gestione e le strutture 
attuative adottano provvedimenti correttivi procedendo ai recuperi degli importi indebitamente versati. 
 
Per le irregolarità rilevate, l’AdG trasmette all’organismo che svolge la funzione contabile le seguenti 
informazioni: 

a) gli importi recuperati o gli importi di cui si prevede il recupero; 
b) le misure assunte per il recupero degli importi indebitamente versati; 
c) i procedimenti amministrativi o giudiziari iniziati al fine di recuperare gli importi indebitamente 

versati e le sanzioni applicate; 
d) i motivi dell’eventuale abbandono dei procedimenti di recupero; 
e) l’eventuale abbandono dei procedimenti penali. 

 
Le informazioni trasmesse all’organismo che svolge la funzione contabile vengono utilizzate da quest’ultimo 
per la predisposizione del registro dei debitori.  
 
Al fine di prevenire le irregolarità: 

- tutte le risorse umane a vario titolo impegnate nell’implementazione del programma sono tenute 
al rispetto di quanto previsto a livello regionale dal piano per la trasparenza e l’anticorruzione; 

- l’Autorità di Gestione e l’Autorità di Audit definiscono, di comune accordo, le modalità di dialogo 
più appropriate per l’efficace trattazione delle problematiche afferenti il funzionamento dei sistemi 
di gestione e controllo e delle relative azioni di miglioramento. In ogni caso, le suddette Autorità si 
riuniscono, di norma, almeno due volte all’anno. 

 
 
Anche nella programmazione 2021/27, opererà il Comitato di autovalutazione del rischio di frode, 
composto dal Dirigente dell’AdG, dal funzionario titolare della PO incaricata del monitoraggio; da un 
funzionario della PO incaricata della verifica di conformità dei bandi e degli avvisi; dal titolare della PO 
incaricata dei controlli di primo livello, dal titolare della PO che svolge la funzione contabile e da un 
rappresentante delle strutture attuative (a rotazione). Il Comitato si riunisce almeno una volta l’anno (o nel 
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caso vengano apportate modifiche significative ai sistemi di gestione e controllo) e procede 
all’autovalutazione del rischio di frode.  
 
 
Il lavoro del Comitato è finalizzato: 

 all’individuazione della probabilità di frode associabile alle diverse fasi della selezione dei 
candidati, dell’attuazione e della verifica delle operazioni, della certificazione e del pagamento 
(quantificazione del rischio lordo: inesistente, basso, medio, alto); 

 alla valutazione dell’impatto sul rischio di frode delle procedure di controllo in essere e alla 
quantificazione del rischio netto residuo (tollerabile, significativo, critico); 

 all’individuazione di eventuali modifiche da apportare alle procedure di controllo o di eventuali 
ulteriori procedure di controllo da implementare al fine di ridurre il rischio residuo e limitarlo 
entro livelli accettabili (inesistente o basso). 

Operativamente, l’attività prevista viene svolta attraverso: 
 l’analisi delle Relazioni annuali dell’AdA,  dei documenti (ad esempio: le “Relazioni annuali della 

Commissione sulla tutela degli interessi finanziari dell’UE” o le “Raccolte dei casi anonimizzati 
dell’Olaf”) e delle banche dati (ad esempio: IMS e Arachne1 da cui è possibile desumere le 
tipologie di frode che si sono riscontrate più frequentemente nell’attuazione dei programmi 
cofinanziati); 

 l’analisi di tutte le segnalazioni pervenute dalle strutture attuative e dal Punto di Contatto 
(Garante) che devono informare l’AdG delle irregolarità eventualmente e direttamente accertate 
o delle quali abbiano avuto notizia dalla PO incaricata dei controlli di primo livello, dall’AdA o da 
soggetti esterni (Guardia di Finanza, Igrue, UE, Corte dei Conti, ecc.); 

 la compilazione della matrice per l’autovalutazione del rischio di frode di cui alla specifica nota 
Egesif; 

 la redazione di un rapporto di autovalutazione che illustri gli esiti della procedura e indichi, nel 
caso sia necessario, i correttivi da apportare alle procedure attuative e di controllo in essere.  

 
 
Livelli di rischio “medio” o “alto” eventualmente rilevati in sede di autovalutazione comportano la necessità 
di rivedere le procedure di gestione e/o controllo in essere. La revisione viene attuata secondo le modalità 
indicate dal Comitato che provvede, a seguito di ogni seduta, a verbalizzare gli esiti e le motivazioni 
dell’autovalutazione e a definire le modifiche da apportare. Si precisa che l’autovalutazione condotta 
potrebbe anche far emergere l’esistenza di irregolarità sistematiche e che anche a fronte di tali eventuali 
irregolarità è previsto che il Comitato indichi, nel rapporto finale, le misure correttive da apportare.   Il 
rapporto di autovalutazione viene trasmesso a tutte le strutture regionali coinvolte nella gestione delle 
risorse FSE+ e costituisce la base per la definizione, qualora necessario, di un piano di lavoro finalizzato alla 
revisione delle procedure. Il piano di lavoro indica, nello specifico: le procedure da modificare; le 
motivazioni che ne suggeriscono la revisione; le persone incaricate della suddetta revisione; i tempi entro 
cui apportare le modifiche individuate come necessarie al fine di garantire tassi di rischio netto residuo 
accettabili. 
   

                                                 
1 Si sottolinea che le relative linee guida nazionali suggeriscono alle AdG la possibilità di utilizzare la banca dati ARACHNE nelle seguenti fasi: 
controlli in loco; monitoraggio periodico del rischio; selezione delle operazioni; controlli desck; analisi del rischio per l’estrazione delle operazioni in 
cui verificare le dichiarazioni sostitutive. Va tuttavia ricordato che tutti i progetti finanziati dal POR FSE sono sottoposti controlli desk; che tutti i 
progetti in linea di massima sottoposti a controlli in loco;  che l’estrazione delle operazioni in cui verificare le dichiarazioni sostitutive si effettua 
soprattutto nel caso di gare, attualmente gestite prevalentemente dalla SUAM; che le operazioni da selezionare non potrebbero essere escluse dal 
finanziamento sulla base delle risultanze emerse dalla consultazione della banca dati Arachne. L’AdG del POR FSE ritiene pertanto utile l’utilizzo di 
Arachne solo per l’analisi periodica del rischio. 
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2.1.6   Organigramma dell'autorità di gestione e informazioni sui suoi rapporti con altri 
organismi o dipartimenti (interni o esterni) che svolgono le funzioni e i compiti di cui agli 
articoli da 72 a 75 

L’AdG, al fine di assicurare che le funzioni connesse alla gestione del PR FSE+ siano svolte nel pieno rispetto 
di quanto previsto dalla pertinente normativa regionale, nazionale e comunitaria, ha pianificato un assetto 
organizzativo che prevede l’individuazione delle competenze assegnate al proprio personale e alle unità 
operative (Posizioni organizzative) cui fanno capo: 
a) la responsabilità del monitoraggio fisico e finanziario del Programma (compresa la verifica dell’attività 

di caricamento dati nel SIFORM2 effettuata dalle altre strutture regionali che collaborano alla gestione 
del POR); 

b) l’attività di verifica di conformità degli interventi attivati dalle strutture coinvolte nella gestione delle 
risorse FSE+; 

c) i controlli di primo livello (da espletare sulla base delle procedure descritte nello specifico Manuale 
allegato alla presente descrizione dei sistemi di gestione e controllo); 

d) lo svolgimento della funzione contabile;  
e) la gestione diretta di attività trasversali quali la valutazione del Programma; la progettazione e 

realizzazione del piano di informazione e pubblicità; la manutenzione evolutiva del sistema informativo 
FSE+; la redazione dei documenti di indirizzo indispensabili alla corretta implementazione del PR; 

f) la gestione diretta delle attività propedeutiche alla definizione delle linee di intervento, del piano 
finanziario e degli obiettivi da assegnare alle strutture coinvolte nella gestione delle risorse del 
programma; 

g) la gestione diretta di tutti gli adempimenti regolamentari connessi all’implementazione del PR 
(organizzazione delle sedute del CdS; invio dei dati di monitoraggio al livello centrale; rapporti con 
l’Autorità di Audit; ecc.). 

 
Oltre che delle attività di tipo trasversale e della gestione degli interventi attivati nell’ambito dell’Asse 
Assistenza tecnica, l’AdG è direttamente responsabile di tutte le fasi connesse all’attuazione delle strategie 
territoriali, ammissibili a finanziamento in alcuni OS del POR FSE+.  
 
La Direzione “Bilancio, Ragioneria e Partite finanziarie” effettua le liquidazioni relative a tutti gli interventi 
gestiti dalle diverse strutture regionali coinvolte nella gestione delle risorse FSE+.  
 
Nel grafico che segue sono evidenziate le relazioni tra l’AdG e le altre strutture coinvolte nella gestione del 
POR FSE+.  In blue, sono evidenziate tutte le funzioni che fanno capo all’AdG; in verde, le strutture 
attuative; in arancione, la struttura responsabile delle liquidazioni e dell’incasso delle risorse provenienti 
dalla UE e dal Fondo di rotazione nazionale. Si precisa che, a prescindere dall’ordine gerarchico definito 
dalle disposizioni relative all’organizzazione regionale, con esclusivo riferimento alle risorse FSE+, l’AdG del 
programma rappresenta l’apice della governance delineata per la programmazione/gestione/controllo degli 
interventi che saranno imputati al PR FSE+ 2021/27. 
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2.1.7. Indicazione delle risorse assegnate alle varie funzioni dell'autorità di gestione 
(comprese informazioni su eventuali esternalizzazioni) 

Per l’attuazione degli interventi di sua competenza, l’AdG può avvalersi anche di altre strutture regionali e 
si avvale dell’assistenza tecnica (per la gestione del POR,  per la manutenzione evolutiva del sistema 
informativo utilizzato per il monitoraggio del programma e, ove necessario, per potenziare lo staff interno 
dedicato ai controlli di primo livello). 

Tutto il personale assegnato all’AdG ha già espletato le stesse mansioni in precedenti programmazioni FSE 
ed è in possesso di adeguate competenze tecniche. Le risorse interne e quelle impegnate nella gestione 
degli appalti di servizio affidati per l’assistenza tecnica alla gestione del PR e per la manutenzione evolutiva 
del sistema informativo FSE+ garantiscono, nel loro insieme, tutte le competenze necessarie alla 
programmazione, alla gestione e al controllo degli interventi cofinanziati con il FSE: 

- competenze in materia di diritto amministrativo; 
- competenze in materia di aiuti di stato e procedure di gara; 
- competenze in materia di diritto comunitario; 
- competenze contabili; 
- competenze in materia di monitoraggio e valutazione; 
- competenze informatiche. 

 
 
La distribuzione delle diverse mansioni  tra il personale dell’AdG è formalizzata in un decreto del Dirigente 
della Direzione Programmazione Nazionale e Comunitaria, disponibile presso la struttura. 

AdG

Direzione 
Politiche Sociali

Settore 
Politiche attive

Settore 
Formazione

Settore Istruzione e
Innovazione sociale

Direzione Bilancio, 
Ragioneria e Partite 

finanziarie

Posizione Organizzativa  
"Monitoraggio"

Posizione Organizzativa
"Attuazione PO"

Posizione Organizzativa
"Controlli di I livello"

Assistenza tecnica alla gestione e per il 
sistema informativo

Fun zione Contabile
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3. ORGANISMO CHE SVOLGE LA FUNZIONE CONTABILE  
 

3.1 Status e descrizione dell'organizzazione e delle procedure relative alle funzioni 
dell'organismo che svolge la funzione contabile 

La funzione contabile è svolta dall’AdG ed è collocata nella Direzione Programmazione Integrata Risorse 
Comunitarie del Dipartimento Programmazione integrata, UE e Risorse finanziarie, umane e strumentali. La 
suddetta funzione viene svolta da una struttura che si configura come un’unità organizzativa della Regione 
Marche, ente di diritto pubblico regionale. 

 

3.2 Descrizione delle funzioni e dei compiti assolti dall’organismo che svolge la Funzione 
Contabile di cui all'art. 76 

Conformemente all'art. 76, par. 1, Reg. (UE) n. 2021/1060 l’AdG nello svolgimento della funzione contabile 
assolve ai seguenti compiti: 

- redigere e trasmettere le domande di pagamento alla Commissione in conformità agli articoli 91 e 92;  
- redigere e presenta i conti, conferma la completezza, l’accuratezza e la veridicità in conformità dell’art. 

98 e conserva registrazioni elettroniche di tutti gli elementi dei conti, comprese le domande di 
pagamento; 

- converte in euro gli importi delle spese sostenute in un’altra valuta. 
Oltre alle suddette funzioni l’AdG con funzioni contabili provvede a: 
- preparare i bilanci previsti dal Regolamento finanziario; 
- confermare la correttezza tecnica e la completezza dei dati, la veridicità dei bilanci e la conformità delle 

spese in essi iscritte; 
- garantire l’esistenza di un sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati contabili; 
- tener conto, ai fini della presentazione delle domande di pagamento, dei risultati dell’attività di 

controllo di II livello svolta dall’apposita Autorità di Audit; 
- tenere una contabilità informatizzata delle spese dichiarate alla Commissione e del corrispondente 

contributo pubblico versato ai beneficiari, attraverso un’apposita sezione del sistema informativo del 
programma; 

- tenere una contabilità degli importi recuperati a seguito di soppressione parziale o totale del contributo 
a un’operazione.  

Inoltre, predispone l’istruzione delle domande di pagamento intermedie che saranno presentate nell’anno 
civile in corso e in quello successivo entro il 31 gennaio e il 31 luglio in conformità dell’allegato VIII Reg. (UE) 
1060/2021. 

Per svolgere i predetti compiti, l’AdG si avvale del titolare della Posizione organizzativa Autorità di 
Pagamento e Certificazione e garantisce che le funzioni ad essa assegnate, siano svolte nel pieno rispetto di 
quanto previsto dalla normativa nazionale e dell’UE. Si precisa che la Posizione organizzativa Autorità di 
Pagamento e Certificazione ha svolto il ruolo di Autorità di Certificazione nella programmazione FSE 
precedente e che in tale ruolo ha acquisito le competenze necessarie ad occuparsi delle funzioni di 
pagamento. 
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3.3 Redazione delle domande di pagamento  

Come detto precedentemente l’AdG è incaricata all’elaborazione e della trasmissione delle domande di 
pagamento alla Commissione in conformità all’art. 91 Reg. (UE) 2021/1060.  

L’AdG, ovvero i responsabili delle verifiche di gestione, dopo avere ricevuto le domande di rimborso delle 
spese sostenute dai beneficiari, provvedono a svolgere gli adempimenti previsti dall’art. 74 Reg. (UE) n. 
2021/1060. Concluse le verifiche di gestione, i risultati delle stesse sono registrati sul sistema informatico 
del Programma.  

L’AdA è tenuta a sua volta ad adempiere alle funzioni stabilite dall’art. 77 Reg. (UE) 2021/1060. In 
particolare, svolge l’attività di controllo di II livello sul corretto funzionamento del sistema di gestione e 
controllo del Programma e su un campione di operazioni relativo a spese già inserite in domande di 
pagamento inviate alla Commissione. A conclusione di tale attività, l’AdA fornisce all’AdG ed ai beneficiari i 
risultati di tutti gli audit svolti. 

Tutto il processo verrà effettuato attraverso il sistema informatico che contiene: 

- spese sostenute dai soggetti attuatori/beneficiari delle operazioni inserite nella domanda di pagamento; 
- risultati delle attività di verifica svolte dall’Autorità di Audit o da soggetti esterni (UE, Guardia di Finanza 

ecc.) che abbiano o possano avere impatto sugli importi delle spese da inserire nelle domande di 
pagamento; 

- informazioni in merito agli importi recuperati, nonché alle irregolarità segnalate alla Commissione; 
- eventuali rettifiche finanziarie effettuate dall’UE, ai sensi dell’art. 104 Reg. (UE) 2021/1060; 
- eventuali comunicazioni di irregolarità all’OLAF. 

L’AdG, con il supporto della Posizione organizzativa Autorità di Pagamento e Certificazione svolge le 
seguenti funzioni:  

a) sulla base dei dati estratti dal sistema informativo carica nel sistema SFC2021 i dati relativi alle domande 
di pagamento durante il periodo contabile, distinguendo le operazioni ricadenti in obiettivi specifici per i 
quali si è assolto l’obbligo di adempimento delle condizioni abilitanti. Si ricorda che all’approvazione del 
Programma tutte le condizioni abilitanti erano soddisfatte. L’AdG trasmette alla Commissione le 
predette domande di pagamento e conferma che provengono dal sistema informativo dichiarandone la 
correttezza tecnica ed attestando la completezza dei dati. Le verifiche che l’AdG svolge sono basate su 
documenti giustificativi oltre che sulle check list delle verifiche di gestione, sulle check list dei controlli di 
audit e sulle evidenze dei controlli di altri organismi preposti a tale funzione che sono registrate nel 
sistema informativo; 

b) elabora una domanda di pagamento finale entro il 31 luglio per il periodo contabile terminato il 30 
giugno così come prescritto dall’art. 91 par. 1 Reg. (UE) 1060/2021; 

c) entro il 15 febbraio prepara per ciascun periodo contabile per il quale sono state presentate domande di 
pagamento il cosiddetto «pacchetto di affidabilità» di cui all’art. 98 Reg. (UE) 2021/1060 riferito al 
periodo contabile precedente; 

d) garantisce che i documenti che compongono il suddetto pacchetto siano redatti secondo gli allegati 
riportati nel Reg. (UE) 1060/2021; 

e) garantisce che nel sistema informativo preposto alla registrazione e conservazione informatizzata dei 
dati contabili per ciascuna operazione siano presenti tutti i dati necessari per la preparazione delle 
domande di pagamento e dei conti; 
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f) tiene conto, nel preparare e presentare le domande di pagamento, dei risultati di tutte le attività di 
audit svolte dall'AdA o sotto la sua responsabilità;  

g) tiene una contabilità informatizzata delle spese dichiarate alla Commissione e del corrispondente 
contributo pubblico versato ai beneficiari.  

L’AdG al fine di acquisire ulteriori garanzie sul buon funzionamento del Sistema, può eventualmente 
procedere a verifiche su singoli progetti. Queste verifiche sono effettuate anche ai fini di testare la qualità 
dei dati inseriti nei conti. L’AdG può effettuare verifiche anche su singole operazioni dalla stessa individuate 
senza applicare metodi di estrazione.  

La verifica viene effettuata tramite le informazioni e la documentazione contenuta nel Sistema Informativo. 
L’opportunità di effettuare tali controlli e la fissazione della misura degli stessi possono essere determinate 
anche dalla segnalazione di altri soggetti esterni all’amministrazione regionale o dalla necessità di escludere 
la presenza di particolari errori sistematici. 

Nel caso in cui l’AdG rilevi incongruenze contabili che riguardino i vari aspetti degli strumenti finanziari, 
anticipi sugli aiuti di Stato, notifica immediatamente tali riscontri, via email, all’AdA.  

L’AdG trasmette, le domande di pagamento alla Commissione, nel massimo di sei, in conformità al modello 
contenuto nell’Allegato XXIII del Reg. (UE) 2021/1060, ed entro le date indicate nell’art. 91 par. 1 Reg. 
(UE) 2021/1060. L’ultima domanda di pagamento presentata entro il 31 luglio si considera domanda di 
pagamento finale per il periodo contabile terminato il 30 giugno. 
 
Le domande di pagamento comprendono per ciascuna priorità come contabilizzato nel sistema informativo: 
- l'importo totale delle spese ammissibili sostenute dai beneficiari e pagate nell’attuazione delle operazioni 

collegate a obiettivi specifici per cui sono soddisfatte le condizioni abilitanti; 
-  l’importo per l’assistenza tecnica; 
- l’importo totale del contributo pubblico delle operazioni collegate a obiettivi specifici per cui sono 

soddisfatte le condizioni abilitanti; 
- gli anticipi pagati nel caso degli aiuti di stato. 
 
Si evidenzia che per i costi per cui sono state utilizzate OCS,  gli importi inclusi in una domanda di 
pagamento sono i costi calcolati sulla base applicabile. 
Il Reg. (UE) 2021/1060 all’art. 91 par. 2 stabilisce inoltre che le domande di pagamento sono ammissibili 
solo se è stato presentato il più recente pacchetto di affidabilità di cui all’art. 98, par. 1 Reg. (UE) 
2021/1060. 

Il Pacchetto affidabilità comprende i seguenti documenti: 
- i conti; 
- la dichiarazione di gestione; 
- il parere di audit annuale; 
- la relazione annuale di controllo. 

Per la predisposizione dei Conti relativi a un determinato periodo contabile, l’AdG come detto 
precedentemente si avvale delle informazioni presenti nel sistema informativo il quale contabilizza tutte le 
domande di pagamento relative a un determinato periodo contabile, predisponendo così la base per la 
compilazione dei Conti. 

I conti comprendono, a livello di ciascuna priorità: 
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- l’importo totale delle spese ammissibili registrate nel sistema contabile e figuranti nella domanda finale di 
pagamento per il periodo contabile e l’importo totale del corrispondente contributo pubblico fornito a 
obiettivi specifici per cui sono soddisfatte le condizioni abilitanti; 

- gli importi ritirati durante il periodo contabile; 

- gli importi di contributo pubblico pagati agli strumenti finanziari. 

Qualora vi fossero delle differenze tra gli importi dichiarati nei conti per ciascuna priorità e gli importi 
dichiarati nelle domande di pagamento per lo stesso periodo contabile, va fornita una spiegazione di dette 
differenze. Tale attività sarà garantita dal Sistema Informativo che contiene anche le informazioni sulla 
riconciliazione tra la domanda di pagamento finale e i valori inclusi nei Conti, con evidenza delle motivazioni 
sugli scostamenti, contribuendo inoltre a garantire la completezza dei dati stessi, comprese le rettifiche che 
si riflettono all’interno dei Conti stessi del periodo contabile di riferimento. 

Preventivamente alla compilazione dei Conti, al fine di garantirne la completezza, l’esattezza e la veridicità, 
l’AdG svolge un’attività di analisi dei risultati delle verifiche di gestione e dell’attività dell’Autorità di Audit 
sul periodo contabile in oggetto. Qualora nell’intervallo fra la presentazione della domanda finale di 
pagamento e quella dei Conti venissero individuate delle irregolarità attraverso le verifiche di gestione e di 
audit (relative a spese già inserite in precedenti domande di pagamento), l’AdG ne tiene conto in sede di 
predisposizione dei Conti. 

I conti sono redatti secondo il modello riportato nell’allegato XXIV Reg. (UE) 2021/1060. 

Entro 60 giorni dalla data di ricevimento della domanda di pagamento, inviata tramite SFC2021, e 
conformemente alle disponibilità dei fondi, l’UE effettua i pagamenti intermedi. Verificata la 
corrispondenza degli importi accreditati con la domanda di pagamento, l’AdG registra i dati aggiornati nel 
Sistema Informativo. 

Oltre al monitoraggio delle entrate derivanti dalle domande di pagamento, l’AdG provvede periodicamente 
anche al monitoraggio delle entrate derivanti da prefinanziamento annuale come previsto dall’art. 90 Reg. 
(UE) n. 2021/1060. 

La dichiarazione di gestione, redatta in conformità del modello riportato nell’allegato XVIII del regolamento 
suddetto, costituisce il documento con il quale l’AdG attesta, per quanto di competenza, la veridicità delle 
informazioni riportate nei conti, che le spese registrate nei conti sono conformi al diritto applicabile e sono 
state usate per gli scopi previsti, che non sono state inserite le spese oggetto di una valutazione in corso 
della sua legittimità e regolarità. 

 A tal fine si tiene conto degli esiti delle attività di controllo, dell’appropriata gestione delle irregolarità 
eventualmente riscontrate, dell’effettiva esclusione dal conto annuale delle eventuali spese oggetto di 
valutazione in ordine alla loro legittimità e regolarità, nonché dell’idoneità delle procedure e degli 
strumenti adottati per l’acquisizione dei dati necessari alla valorizzazione degli indicatori, attestandone 
l’affidabilità, e per la prevenzione/contrasto delle frodi sulla base di un’appropriata valutazione dei rischi. 

Per la documentazione di competenze dell’Autorità di Audit, parere di audit annuale e relazione annuale di 
controllo, l’AdG assicura la disponibilità delle informazioni e dei dati in tempo utile per la loro redazione 
entro i per la preparazione della documentazione di sua competenza, da trasmettere alla Commissione 
europea entro il 15 febbraio.  
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3.4 Il circuito finanziario del programma 

Le risorse finanziarie a disposizione del Programma risultano dal piano finanziario dettagliato per OS e per 
annualità, stabilito nella decisione comunitaria che approva l’intervento in questione e nelle successive 
modifiche. 

Il piano generale di finanziamento stabilisce anche le quote con le quali i partner (UE, Stato, Regione) 
intervengono nel cofinanziamento delle singole priorità. 

Le risorse finanziarie del Programma, come sopra determinate, provenienti dalla UE, dallo Stato (MEF) e 
dalla Regione Marche, sono messe a disposizione dell’AdG sul bilancio regionale a copertura degli 
stanziamenti di spesa stabiliti per l’attuazione degli interventi previsti dal Programma. Sarà cura dell’AdG 
verificare la coerenza degli importi pervenuti con quelli richiesti tramite le domande di pagamento 
elaborate nel sistema SFC2021 e conservati in apposita sezione del sistema informativo denominata 
Contabilità. 

Dopo il trasferimento delle risorse relative al prefinanziamento di cui all’art. 90 Reg. (UE) 1060/2021, la 
Commissione Europea e il Ministero dell’Economia e Finanze provvedono al trasferimento dell’importo a 
rimborso delle spese ammissibili effettivamente sostenute dai beneficiari e inserite nelle domande di 
pagamento (art. 91 del suddetto regolamento). 

Al momento del rimborso delle spese relative alla rendicontazione finale, la Commissione Europea e il 
Ministero dell’Economia e Finanze deducono l’importo relativo al prefinanziamento già versato, 
provvedendo a trasferire, o eventualmente a richiedere indietro, il saldo risultante. 

L’AdG mantiene una contabilità informatizzata delle spese dichiarate alla Commissione e del 
corrispondente contributo pubblico versato ai beneficiari, nel sistema informativo nella sezione 
denominata Contabilità UE dove vengono registrate: 

1) le spese inserite nelle domande di pagamento e corrispondente contributo pubblico versato ai 
beneficiari – dati riassuntivi per ciascun periodo contabile, con indicazione di un totale che sommi tutti i 
periodi contabili; 

2) il dettaglio delle richieste delle quote di contribuzione relativi a ciascuna domanda di pagamento, con 
indicazione di un totale che sommi tutti gli importi delle diverse domande di pagamento; 

3) i pagamenti della Commissione UE e dello Stato pervenuti a fronte delle domande di pagamento di cui al 
punto 2). 

I dati finanziari sono contabilizzati sulla base del sistema informativo del Programma, sul quale possono 
operare (con funzionalità distinte a seconda delle competenze) i diversi attori che intervengono nella 
gestione e nel controllo del Programma, i beneficiari, AdG, incluse le strutture responsabili dell’attuazione 
dei vari interventi e l’AdA. 

L’AdG tiene conto dei controlli effettuati dall’AdA per acquisire elementi valutativi sull’affidabilità del 
sistema di gestione e controllo e procedere dunque alla conferma solo la correttezza tecnica e la 
completezza dei dati. 

Nel sistema informativo è presente un “Registro dei recuperi” che riporta i dati contabili relativi alle 
verifiche effettuate dai vari soggetti competenti (AdG, AdA, Guardia di Finanza, Corte dei Conti, 
Commissione europea, ecc.) che hanno determinato una revoca di spese già inserite in domande di 
pagamento.  
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3.5 Indicazione delle risorse che si intende assegnare in relazione ai vari compiti contabili 

L’AdG nello svolgimento della funzione contabile si avvarrà della PO  Autorità di Pagamento e 
Certificazione. I compiti assegnati e le risorse umane cui competono le diverse attività sono desumibili da 
un apposito decreto dell’AdG, agli atti della struttura.   
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4. SISTEMA ELETTRONICO  

 

Descrizione, anche mediante un diagramma, del sistema o dei sistemi elettronici (sistema di rete centrale o 
comune o sistema decentrato con collegamenti tra i sistemi) che si occupano di: 
 

4.1 Registrare e conservare in formato elettronico, i dati di ciascuna operazione compresi, se del caso, i dati 
sui singoli partecipanti e una ripartizione dei dati sugli indicatori, ove previsto dal presente regolamento 

In continuità con le programmazioni FSE 2007/2013 e 2014/2020, la Regione Marche utilizza, apportando i 
necessari aggiornamenti, anche per il periodo 2021/2027 il Sistema Informativo Siform 2 per registrare e 
conservare in formato elettronico i dati su ciascuna operazione necessari ai fini del monitoraggio, della 
sorveglianza, della valutazione, della gestione finanziaria, della verifica e dell’audit. Il Sistema informativo 
consente, per tutte le operazioni che ne prevedono la presenza, la raccolta, registrazione e conservazione 
dei dati anagrafici dei singoli partecipanti e la conseguente declinazione per genere dei dati sugli indicatori. 
Il Sistema è utilizzato anche per gestire operazioni finanziate da altri fondi quali Garanzia Giovani, 
Programma GOL, Formazione continua L 236/1993 e L 53/2000, fondi nazionali per l’apprendistato e 
l’obbligo formativo. 

 
 
Siform2 – Schema logico 

 

 

Modulo finanziario 
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È di tipo trasversale a supporto di tutti i moduli e registra i dati relativi ad impegni, disimpegni, liquidazioni 
e recuperi relativi a ciascuna operazione. 
 
Sistema documentale  
È di tipo trasversale e consente la memorizzazione dei documenti caricati dagli utenti. 
 
Programmazione  
Consente di registrare il set di informazioni base necessarie all’implementazione della strategia dei fondi SIE 
previsti dai regolamenti UE: Fondo, Obiettivi strategici, Assi, Priorità, Obiettivi specifici, indicatori di 
risultato, indicatori di output, dimensioni, interventi del Documento Attuativo Regionale, classificazione 
CUP, ecc. 
Il modulo consente di associare ciascun intervento previsto dal Documento Attuativo Regionale con la 
corretta classificazione (Asse, Priorità, Obiettivo specifico, indicatori di risultato e di output, dimensioni, 
azione dell’Accordo di Partenariato, classificazione CUP). 
Il modulo implementa una gestione parametrizzata delle tipologie di progetto e dei relativi formulari 
gestibili dal sistema informativo. L’Amministratore di sistema ha la possibilità di comporre in maniera 
dinamica e visuale il formulario atto a raccogliere i dati dei progetti da monitorare attingendo ad un set 
predefinito di campi e pannelli. Tale funzione consente di rispondere in modo celere e puntale alle 
modifiche e agli adattamenti alle normative limitando l’utilizzo del ciclo di sviluppo (redazione requisiti, 
verifica fattibilità, approvazione preventivo, implementazione, collaudo e rilascio in produzione). 
Il modulo programmazione consente la registrazione dei dati relativi alle procedure di attivazione, compresi 
l’intervento del DAR, la tipologia di progetto interessata, il formulario di riferimento, i dati del Responsabile 
del procedimento, i dati per la protocollazione automatica, i requisiti di ammissione a valutazione, gli 
indicatori di valutazione, il tipo e l’articolazione di base del piano finanziario, i dati della pubblicità legale, la 
scadenza o le scadenze in caso di progetti a sportello. 
 
Presentazione 
Consente ai soggetti esterni alla Pubblica Amministrazione di ricercare le procedure di attivazione non 
ancora scadute, visualizzarne i dettagli e presentare una istanza di finanziamento. 
Il modulo consente l’associazione a ciascuna istanza di uno o più progetti descritti mediante la compilazione 
di un formulario collegato alla procedura di attivazione; il modulo consente inoltre di allegare eventuali 
documenti previsti dagli avvisi. 
Il modulo implementa funzioni atte alla verifica formale della corretta compilazione dei vari campi del 
formulario. Al termine della compilazione la domanda di finanziamento può essere firmata 
elettronicamente ed inviata in maniera digitale alla PA di riferimento. Il sistema provvederà alla 
registrazione della data ed ora di invio e provvederà alla protocollazione della. Le istanze ed i relativi 
formulari non sono più modificabili dagli utenti. Allo scadere del termine di presentazione previsto (data ed 
ora), la funzione di presentazione è inibita. 
 
Valutazione Ammissibilità 
Il modulo prevede funzioni per la registrazione degli esiti della verifica formale delle domande di 
finanziamento e l’ammissione o meno alla fase di valutazione. 
 
Valutazione  
Il modulo supporta l’Autorità di Gestione e le varie strutture regionali che attuano il PR nella procedura di 
calcolo delle graduatorie previste dagli Avvisi. Per ciascun progetto associato alle domande di 
finanziamento pervenute a valere su una determinata procedura di attivazione è possibile estrarre la 
scheda di valutazione associata in sede di programmazione. 
Il modulo valutazione calcola i cosiddetti "indicatori automatici" ossia quegli indicatori di valutazione 
previsti dal Documento Attuativo e delle linee guida per la cui quantificazione non è previsto un giudizio ma 
solo la realizzazione di calcoli, appunto automatici, sulla base dei dati inseriti nel formulario.  
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Gli utenti con profilo di valutatore hanno la possibilità di registrare gli indicatori quantificati attraverso 
giudizi (c.d. indicatori manuali) previsti dalla citata normativa regionale. 
 
Graduatoria  
Il modulo prevede funzionalità relative all’approvazione e finanziamento delle operazioni. 
 
Gestione  
Comprende le funzionalità relative all’attuazione delle operazioni e del relativo monitoraggio fisico e 
procedurale in avvio, in itinere e a conclusione dei progetti. 
Il modulo presenta alcune funzioni base, valide per tutte le tipologie di progetto, ed alcune funzioni 
specifiche per i corsi di formazione. 
Definizione delle date di avvio e conclusione, previsionali e definitive, delle operazioni 
Dati dell’atto di adesione  
Parametri specifici dell’operazione per la protocollazione automatica dei documenti 
Protocollazione automatica delle comunicazioni inviate dal Beneficiario alla PA e “deposito” delle 
comunicazioni inviate dalla PA ai Beneficiari 
Dati anagrafici del referente del progetto 
Risorse umane previste 
Attrezzature previste 
Dati anagrafici dei partecipanti comprensivi di condizione occupazionale, titolo di studio e condizione di 
vulnerabilità. 
Formazione delle classi per i progetti formativi, dei relativi calendari e rilevazione puntuale delle presenze. 
Monitoraggio nel tempo dello stato degli allievi rispetto alla partecipazione al corso. 
Registrazione dell’esito degli eventuali esami e del rilascio dell’attestato finale. 
Monitoraggio in itinere delle variazioni alle risorse umane e del calendario 
Registro dei documenti di spesa comprensivi della scansione. 
Registrazione delle rendicontazioni periodiche e finale delle spese (a costi reali, a costi standard, Opzioni 
semplificate di costo, ecc) 
 
Registro debitori  
Il modulo è implementato dall’AdG e dall’organismo che svolge la funzione contabile e consente la 
registrazione per ciascuna operazione degli importi da recuperare, recuperati, irrecuperabili e degli importi 
ritirati durante il periodo contabile e dei ritiri detratti dai conti. 
Il modulo è a disposizione dell’Autorità di Certificazione ed è fortemente integrato con i moduli finanziario, 
Domande di Pagamento e conti. 
 
Domanda di Pagamento 
Consente l’elaborazione automatica delle Domande di Pagamento sulla base dalle spese oggetto di verifica 
da parte della PO “Controlli di primo livello”, degli importi ritirati durante il periodo contabile e dei ritiri 
detratti dai conti registrati nel Registro dei Debitori e delle Domande di Pagamento relative e Periodi 
Contabili precedenti.  
 
Conti 
Il modulo consente l’elaborazione automatica dei conti annuali e delle relative appendici sulla base delle 
Domande di Pagamento del periodo e tenendo conto delle registrazioni del Registro Debitori. 
 
 
Verifiche delle operazioni  
Implementa le funzioni necessarie all’espletamento e alla registrazione delle verifiche sulle operazioni 
previste dai regolamenti e dal Sistema di gestione e controllo: 
- di gestione per l’avvio delle operazioni e per l’erogazione di acconti, pagamenti intermedi e saldo; 
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- prima della certificazione della spesa alla Commissione europea; 
- ex post; 
- prima della chiusura dei conti annuali; 
- dell’ organismo che svolge la funzione contabile; 
- dell’Autorità di Audit; 
- della Commissione Europea; 
- di altre Autorità nazionali (Corte dei Conti, Ministero delle Finanze – IGRUE, Guardia di Finanza, ecc) 
Il modulo consente la registrazione dell’esito delle verifiche associando a ciascuna le relative check list e 
verbale. 
Ogni utente ha accesso alle varie funzioni di consultazione e registrazione dei dati in base del profilo 
assegnato.  
L’AdG e i beneficiari avranno accesso in sola lettura ai dati delle verifiche sulle operazioni di propria 
competenza. 
 
Piste di controllo  
Il modulo è implementato nella forma di un prospetto di riepilogo che raggruppa per ciascuna operazione 
tutte le informazioni previste dall’RdC e registrate nelle varie sezioni del Siform. 
Il modulo costituisce quindi un punto di accesso “centralizzato” ai dati di dettaglio delle singole operazioni.  
 
Colloquio con i sistemi esterni  
Il sistema informativo è integrato con il sistema di protocollo informatico della Regione Marche (PALEO) e 
può quindi accedere ai servizi di protocollazione automatica, ricerca e reperimento dei documenti 
protocollati. 
Il SIFORM colloquia a mezzo collaborazione applicativa con il Sistema Nazionale di Monitoraggio presso 
Ministero delle Finanze – IGRUE, il sistema CUP presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Registro 
Nazionale degli Aiuti – RNA. 
Il Siform interagisce in modo bidirezionale tramite web service con il SIL Sistema Informativo Lavoro per la 
gestione delle work experience promosse dai Centri per l’Impiego e la gestione ed il monitoraggio dei 
programmi Garanzia Giovani e GOL. 
È prevista l’implementazione delle seguenti funzionalità: 
- accesso in lettura al sistema di gestione informativa degli atti amministrativi della Regione Marche 
- collaborazione applicativa con il sistema informativo della Ragioneria della Regione Marche 
- consultazione tramite web services delle basi dati dell’Anagrafe Tributaria e del Registro Imprese 
- collaborazione applicativa con il sistema informativo regionale delle Comunicazioni Obbligatorie 
- (Sistema Informatico per le Comunicazioni Obbligatorie per l’invio on-line delle comunicazioni di 
instaurazione, proroga, trasformazione, cessazione di un rapporto di lavoro, secondo i modelli unificati 
definiti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, da parte di tutti i soggetti obbligati e abilitati) al 
fine di recuperare dati utili alla verifica della condizione lavorativa dei partecipanti necessari ad esempio 
alle analisi periodiche sugli inserimenti occupazionali 
 
L’integrazione tra i vari moduli e l’esistenza di una singola base dati consente ai vari attori, compresi i 
beneficiari, di imputare una sola volta tutte le informazioni. 
 
 
 
 
Funzioni di gestione e archiviazione documentale 
Il sistema informativo prevede funzioni per la conservazione elettronica di tutti i documenti relativi al 
monitoraggio, alla sorveglianza, alla valutazione, alla gestione finanziaria, alla verifica e all’audit delle 
operazioni. 
I documenti di origine cartacea sono scansionati e caricati sul SIFORM in formato Pdf o Jpg. 
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Attraverso l’integrazione con il sistema PALEO è prevista la protocollazione automatica, gestione 
documentale e la conservazione a norma di tutte le istanze di finanziamento e di tutte le comunicazioni, sia 
in entrata che in uscita, inerenti all’attuazione, alla sorveglianza e all’audit delle operazioni.  
PALEO è stato sviluppato direttamente dalla Giunta della Regione Marche nel rispetto dell'attuale 
normativa nazionale di settore. 
Il sistema PALEO: 
- Assicura la realizzazione del protocollo minimo (DPR 445/00); 
- Consente la gestione documentale (Capo III C.A.D.); 
- Gestisce il Workflow documentale; 
- Supporta le funzioni di trasmissione e gestione dei documenti informatici nativi (Capo IV C.A.D.); 
- Fornisce strumenti per la razionalizzazione ed informatizzazione dei processi documentali in entrata, in 
uscita e interni; 
- Gestisce l'integrazione con le caselle PEC di posta istituzionale dell’ente e degli uffici; 
- Integra la rubrica con l'Indice delle Pubbliche Amministrazioni; 
- Si integra con il sistema di conservazione digitale. 
 
Attualmente il sistema PALEO è utilizzato, oltre che dagli organi della Regione Marche (Giunta, Consiglio ed 
Autorità Indipendenti) da numerosi Enti Pubblici, comprendenti Enti Funzionali (Arpam, Assam, Ars, Erap 
Ersu), Enti del settore Sanitario (ASUR, Aree Vaste, Aziende Ospedaliere) e Enti Locali (Comuni, Provincie, 
Comunità Montane e Unioni Comuni). 
 
Funzioni di interoperabilità con altri S.I. e con i Beneficiari finali 
Il Sistema Informativo dell’Autorità di Gestione implementa tutte le funzionalità necessarie allo 
svolgimento dei compiti di monitoraggio, sorveglianza, gestione finanziaria e verifica dell’Autorità di 
Certificazione e venire meno l’esigenza di sistemi informativi separati. 
Il PR Marche FSE+ 2021/2027 non prevede ancora la presenza di Organismi Intermedi (attualmente, in fase 
di individuazione). Il Sistema informativo è stato comunque sviluppato tenendo conto della possibilità che 
tali Organismi vengano istituiti e implementa quindi le relative funzioni. 
Il SIFORM colloquia a mezzo collaborazione applicativa con il Sistema Nazionale di Monitoraggio presso 
Ministero delle Finanze – IGRUE, al quale vengono trasmessi tutti i dati di monitoraggio previsti dal 
protocollo unico di colloquio, e con il sistema CUP presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Lo scambio di informazioni con i beneficiari finali avviene attraverso funzionalità messe loro a disposizione 
dal S.I. 
I beneficiari finali devono usare il sistema per la presentazione delle domande di finanziamento e per 
inviare i dati di monitoraggio delle operazioni approvate ed hanno accesso a funzionalità per verificare lo 
stato delle operazioni a loro riconducibili. Le attività di monitoraggio sono agevolate dalla possibilità di 
scaricare apposti report riepilogativi. 
 
 
 
 

4.2 Garantire che le registrazioni o i codici contabili di ciascuna operazione siano registrati e conservati e 
che queste registrazioni o codici forniscano i dati necessari all'elaborazione delle domande di pagamento e 
dei conti 

Il Sistema informativo Siform 2 prevede i moduli “Finanziario” e “Registro debitori” che consento di 
associare a ciascuna operazione: 

a. Impegni,  
b. Liquidazioni 
c. Economie 
d. Disimpegni 
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e. Recuperi 
f. Domande di pagamento da parte dei beneficiari 
g. Rendicontazioni delle spese da parte dei beneficiari 
h. Esiti delle verifiche delle spese da parte della PO Controlli di primo livello e dell’AdA 
i. Ritiri dalle Domande di Pagamento 
j. Detrazioni dai conti annuali 
Sulla base di tali informazioni associate a ciascuna operazione, tramite il modulo “Domanda di 
Pagamento”, il Sistema consente l’elaborazione automatica della Domanda di Pagamento e dei conti. 

 
4.3 Mantenere registrazioni contabili o codici contabili distinti delle spese dichiarate alla Commissione e del 
corrispondente contributo pubblico versato ai beneficiari 
Il Sistema informativo Siform 2 prevede il modulo “Domande di Pagamento” che consente l’elaborazione 
automatica delle Domande di Pagamento a partire dalle spese oggetto di verifica da parte della PO 
“Controlli di primo livello”, dell’AdA e dell’organismo che svolge la funzione contabile.  
Il Sistema informativo tiene traccia di tutte le verifiche effettuate e associa a ciascuna spesa l’esito di tali 
verifiche. Con l’elaborazione delle Domande di Pagamento l’esito di ciascuna verifica viene associata alla 
Domande di Pagamento stessa. Tramite questa associazione informatica tra spesa verificata e Domanda di 
Pagamento e possibile determinare: 
a. il dettaglio delle spese confluite in una singola Domanda di Pagamento 
b. l’elenco delle Domande di Pagamento nelle quali sono confluite le spese di una determinata 

operazione. 

 

4.4 Registrare tutti gli importi ritirati durante il periodo contabile di cui all'articolo 98, paragrafo 3, lettera 
b), e detratti dai conti di cui all'articolo 98, paragrafo 6, e le motivazioni di tali ritiri e detrazioni 

Il Sistema informativo Siform 2 prevede il modulo “Registro debitori” dove AdG e l’organismo che svolge la 
funzione contabile annotano, oltre ad altri dati, anche gli importi ritirati dalle Domande di Pagamento e gli 
importi detratti dai conti.  

Il modulo “Registro debitori” consente di registrare anche i dati sui recuperi e il relativo stato di 
avanzamento. 

 
4.5 Indicare se i sistemi sono effettivamente funzionanti e possono registrare in maniera affidabile i dati 
indicati nella data in cui viene compilata la descrizione  
Alla data di compilazione del presente documento il Sistema informativo Siform 2 è effettivamente 
funzionante e può registrare in modo affidabile i dati completi sulle operazioni, compresi i dati sugli 
indicatori, i dati contabili, i dati sulle domane di pagamento, i dati sui conti e sugli importi ritirati e detratti 
dai conti. 
 
 
4.6 Descrivere le procedure atte a garantire la sicurezza, l'integrità e la riservatezza dei sistemi elettronici 

Misure di sicurezza organizzative 

L’accesso al Sistema informativo avviene, per tutti i tipi di utenza (compresi amministratore di sistema e 
operatori dell’help desk), tramite il framework di autenticazione “Cohesion Id” sviluppato da Regione 
Marche ed adottato dai principali servizi erogati on line dalla Regione. 
Il framework permette di verificare l’identità degli utenti che accedono a servizi online, opportunamente 
integrati, gestendo il processo di autenticazione e demandando l’autorizzazione/profilatura utente 
all’applicazione chiamante.  
Cohesion supporta la CNS Carta Nazionale dei Servizi, CIE Carta di Identità Elettronica, SPID Sistema 
Pubblico di identità Digitale e, solo per i dipendenti regionali, l’autenticazione tramite Dominio Windows. 
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In riferimento a SPID, il Siform permette l’accesso solo a seguito dell’autenticazione con livello di sicurezza 
2 (di tipo forte: nome utente e una password scelti dall’utente e un codice temporaneo di accesso). 
L’identificazione degli utenti (la username) è costituita dal codice fiscale dell’utente. 
L’accesso tramite username e password generati in autonomia dagli utenti non è prevista.  
 
Successivamente all’autenticazione al sistema gli utenti “esterni” all’Amministrazione hanno la possibilità di 
operare sul sistema col profilo base di “Persona fisica” che permette di accedere alle funzioni relative alla 
presentazione ed alla gestione di istanze a valere su avvisi rivolti alle persone (Borse lavoro, Work 
experience, voucher formativi individuali, voucher servizi sociali, sostegno alla creazione di impresa, ecc.).  
Gli utenti esterni hanno la possibilità, attraverso una procedura guidata, di “auto dichiararsi” Legale 
Rappresentante di una determinata persona giuridica allegando una dichiarazione firmata digitalmente. 
L’eventuale richiesta di sostituzione di un Legale rappresentante rimane sospesa e deve essere validata 
dall’Amministratore di sistema. 
Il ruolo “Legale rappresentate” di una determinata persona giuridica ha poi la possibilità di assegnare ad 
altri utenti il ruolo di “Operatore di impresa”. 
L’amministratore del sistema attribuisce a ciascun utente “interno” regionale il profilo in funzione del ruolo 
ricoperto nell’ambito del Monitoraggio dei fondi strutturali e dell’attuazione delle politiche per il lavoro, 
sulla base dell’organigramma regionale ed agli effettivi compiti svolti da ciascun utente. 
Sono previsti i seguenti ruoli “interni”: Administrator, Help Desk, Responsabile del procedimento, Gestione, 
Valutatore, Valutatore ammissibilità, Autorità di Gestione, Controlli di primo livello, Controlli di secondo 
livello, Autorità di Certificazione (organismo che svolge la funzione contabile). 
 
Ciascun profilo consente o meno la visibilità sui set di informazioni e sulle funzioni del sistema e in caso di 
visibilità l’eventuale autorizzazione in scrittura (inserimento, modifica, cancellazione). 
L’Amministratore di sistema ha la possibilità di revocare i ruoli assegnati a ciascun utente. La cancellazione 
è di tipo logico e vengono memorizzate le date di inizio e termine della validità del ruolo. 

Tutte le attività di raccolta, registrazione ed estrazione dei dati relativi all’attuazione, alla sorveglianza, alla 
valutazione, alla gestione finanziaria, alla contabilità, alla verifica e all'audit delle operazioni possono essere 
effettuate solo previa autenticazione forte al sistema. 

È previso un sistema di log che registra tutte le operazioni di inserimento, modifica e cancellazione operate 
dagli utenti sui dati. Sono registrati username dell’utente, data di esecuzione dell’operazione, tipologia di 
operazione (inserimento, aggiornamento, cancellazione), le tabelle del database interessate e il dettaglio 
dei dati registrati/aggiornati/cancellati. 

Misure di sicurezza tecnologiche 

Il Sistema informativo è accessibile alla URL https://siform2.regione.marche.it ed è basato su un application 
server ed un database server ospitati nella piattaforma di virtualizzazione VMWare vSphere/ESX 4.1, 5 e 
KVM della Regione Marche. I due server usufruiscono dei servizi di archiviazione forniti dal sottosistema di 
storage centralizzato di livello “high end” da 400 Terabyte. 
La gestione dei backup è affidata al sistema centralizzato IBM Tivoli. 
I server fisici che formano i cluster della piattaforma di virtualizzazione sono ospitati nel data center 
regionale basato sulle più recenti tecnologie di sicurezza: 
- livello di disponibilità TIER 3 (Standard ANSI/TIA 942) e norme di buona regola NFPA 75 (Standard per la 
protezione antincendio delle infrastrutture ICT); 
- server farm organizzate in sale chiuse con sistemi di climatizzazione e di distribuzione elettrica modulari e 
ridondanti; 
- Sistema di cablaggio cat 6A rame e fibra ottica; 
- Sistemi di controllo di accesso sia all’ingresso nelle sale che nei rack; 
- Sistema di antincendio e antiintrusione. 
Il Data Center principale è collegato ad un data center di disaster recovery situato in un edificio separato. 
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Il personale del Settore Transizione digitale e informatica della Regione Marche assicura l’attività di 
supervisione, monitoraggio e mantenimento del sistema di sicurezza della rete telematica regionale e dei 
data center regionali. 
La sicurezza dell’infrastruttura è assicurata da un sistema di difesa perimetrale (firewall, proxy server, 
intrusion detection system, server VPN), da un sistema di monitoraggio dei log e dalla gestione centralizzata 
del sistema antivirus. 
Il sistema di autenticazione forte, la profilatura degli utenti, il tracciamento delle attività degli utenti, 
l’attività di manutenzione evolutiva, la struttura del datacenter regionale e la politica di disaster recovery 
adottati garantiscono l’affidabilità e la sicurezza dei dati. 
L’architettura del SIFORM2 è costituita dai seguenti server: 
- DB server (SIFORM2DS) su cui risiede Database RDBMS MySQL 5.1 Community Edition 
- Application server (SIFORM2AS) su cui risiedono: 

- Data Access Layer residente su JBoss WildFly 8 
- Business LogicLayer residente su JBoss WildFly 8 
- Presentation Layer residente su JBoss WildFly 8 
- Documentale residente su Tomcat 7 

SIFORM2 è un sistema web-based centralizzato ed è stato progettato e realizzato secondo una tipica 
architettura Java Enterprise Edition. 
Seguendo un approccio open-source bottom-up abbiamo: 
a. piattaforma hardware e software basata su sistemi operativi CentOS 9 e OpenJDK 1.7 
b. livello dati: database relazionale MySQL 5.1 Community Edition 
c. data access layer: JPA2 (Java Persistence API 2) 
d. livello applicativo: EJB3 (Enterprise Java Beans 3) 
e. sottosistema di stampa: XDocReport, JasperReports, iText 
f. sottosistema documentale: NUXEO 7 
g. livello presentazione (front-end): tecnologia JSF (Java Server Faces) 
h. client: Browser internet aggiornato 
i. per la modifica dei template docx è necessario Microsoft Word capace di gestirli 
j. la visualizzazione dei vari file è delegata ai programmi relativi 
k. l’autenticazione degli utenti avviene tramite Cohesion Id e all'interno dell'applicativo se ne definiscono 

i profili. 

Altre misure 

L’AdG elabora e mantiene aggiornati dettagliati manuali che descrivono le funzionalità del Sistema 
Informativo e guidano gli utenti nella implementazione dei dati inerenti le operazioni. 
Sono previsti manuali diversi per ciascuna “categoria” di utenza (Responsabili del procedimento regionali, 
persone fisiche, Enti gestori dei corsi di formazione, Amministrazioni Pubbliche per gli avvisi di 
potenziamento, Imprese, ecc.). Inoltre l’AdG ha implementato il “Vademecum sul monitoraggio degli 
indicatori” per informare e responsabilizzare tutti gli “attori” che interagiscono con il FSE su quali dati e con 
quali modalità vengono raccolti i dati per la quantificazione degli indicatori di realizzazione e di risultato. 

L’utilizzo di un unico sistema informativo con una centralizzata per la gestione delle operazioni finanziate 
permette l’utilizzo, laddove possibile e pertinente, di campi precompilati e controlli automatici al fine di 
evitare ripetizioni e limitare i possibili errori. 
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